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• Ci sarà un nuovo boom tu
ristico della riviera emilia
no-romagnola? 

Non lo so. E' difficile dirlo. 
Le premesso certamente sono 
buone. Anzi, ottime. Primo 
Grassi, direttore del Consor
zio per la promozione turi
stica di questa parte di costa 
adriatica, non si lascia pren
dere la mano da facili entu
siasmi. Ragiona solo sui fatti. 
E i fatti, dice, sono quelli 
che possiamo toccare con 
mano già adesso. L'afflusso 
di turisti stranieri, soprattut
to dalla Germania, è notevole 
nonostante il tempo pessimo. 
Sicuramente superiore a 
quello dell'anno scorso. 

Di quanto? 
Addirittura del 50 per ceni» 

in certi casi. Un risultato ce 
cezionale se si tiene conto 
della concorrenza di altri 
paesi. 

Una concorrenza aqguerri-
ta? 

A volte spietata Spaglia. 
Jugoslavia e Romania, per e-
sempio. hanno deciso di ri
durre le* tariffe del 30 per 
cento. Hanno bloccato sulla 
bassa stagione anche i prezzi 
di luglio e agosto. Un segno 
che il mercato delle vacanze 
si fa sempre più difficile 

« A Pasqua sembrava di es
sere a Ferragosto. Era un 
pezzo che non si vedeva tan
ta gente nel mese di aprile ». 
Salvatore Polverelli. direttore 
dell'azienda di soggiorno di 
Rimini, riassume così l'inizia
tiva promozionale condotta 
con l'intenzione — chiara ed 
esplicita — di portare sulla 
costa romagnola i turisti fin 
dai primi mesi della prima
vera. « Era Fatica girare per 
le strade ». commenta un al
bergatore che ha aperto con 
almeno « quaranta giorni di 
anticipo la stagione ». Sono 
oltre trecento, infatt.. gli al
berghi che nel mese di aprile 
hanno cominciato a ricevere 
la clientela. 

•i Un numero eccezionale, 
dice Polverelli. sia in rappor
to al numero degli esercizi 
della costa rimmese (1.6G0) 
sia soprattutto al periodo. 
Anche se. aggiunge, è ormai 
da qualche anno che stiamo 
lavorando, con iniziative di
verse. per dilatare la stagio
ne. raccogliendo consensi un 
po' in ogni parte del paese e 
d'Europa che ci permettono 
di non morire neppure du
rante l'inverno ». 

La riviera adriatica, allora. 
come "tinto di riferimento di 
un turismo che non conosce 
le stagioni? « E' , risponde il 
direttore dell'azienda di sog
giorno. un interrogativo im
pegnativo. Qui non ci tro
viamo in Liguria o lungo le 
coste dell'Italia meridionale e 
insulare dove l'aria è limpida 
e tiepida 365 giorni all'anno. 
Lo sappiamo benissimo. Non 
siamo ancora riusciti, infatti. 
a scacciare la nebbia in al
cuni periodi dell'inverno. Ma 
se si concepisce il turismo in 
un quadro di interessi più 
vasto, allora la risposta — o 
le risposte — che possiamo 
dare a questo interrogativo è 
sicuramente positiva. D'altra 
parte non è la stessa doman
da che è mutata proponendo. 
accanto a quelle vecchie, esi
genze nuove? Il sole e il 
bagno di mare, tanto per in
tenderci. che nel passato 
rappresentavano i cardini di 
questa domanda, oggi sono 
parte di un pacchetto più va
rio e ricco ». 

Il bel tempo Insomma non 
conta più? « Per carità, non 
dico questo. Si capisce che è 
meglio una giornata assolata 
di un temporale. I valori 

L'Emilia-Romagna verso un nuovo boom? 

Gettate solide basi 
per le vacanze di tutti 

Un segno che esalta però 
pure il ruolo svolto dalla 
costa emiliano romagnola 
come elemento di calmiera-
mento di questo mercato che 
investe settori sempre più 
ampi della società. 

Vero E' un po' il nostro 
orgoglio. Siamo riusciti, at
traverso una iniziativa coe
rente. condotta con il contri
buto cìi tutti, a offrire molto 
per poco. 

Qui è nata, si può ben dire, 
la vacanza per tutti 

Sì, ed è nata facendo leva 
sulla passione, l'intelligenza 
imprenditoriale, il lavoro dei 
piccoli e medi operatori. Se 
ne è parlato tante volte ma 
bisogna ripetersi senza ver
gognarsene: il turismo emi
liano romagnolo è così sensi
bile alle esigenze di settori 
"asti della società italiana ed 

europea anche per questo: 
perché chi ha messo in piedi 
la più straordinaria fabbrica 
delie vacanze d'Italia viene 
spesso proprio dagli strali 
poveri della società, un tem
po emarginati. 

Una ' origine che non na 
compromesso però il caratte
ri: dell'impresa turistica, 
sempre attenta a conciliare il 
carattere popolare dell'offerta 
mn l'economicità della ge
stione 

Proprio così. Non sono mai 
state fatte concessioni a im
postazioni demagogiche che 
finiscono, prima o poi. nella 
trappola dell'assistenzialismo. 
L'impresa è stata sempre 
giudicata per la sua reale ca
pacità di stare sul mercato. 

Nessun aiuto allora è venu
to dalle istituzioni? 

No. il contrario. Credo che 

Come non morire 
(turisticamente) 

neppure d'inverno 
A Pasqua come a Ferragosto 

nelle strade di Rimini 
Si qualifica la domanda 
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tradizionali sui quali la no
stra costa ha puntato resta
no. Basta dare un'occhiata 
alle spiagge per rendersene 
conto. Tutto è già pronto per 
accogliere i patiti della tinta
rella e dei bagni. Il sole e il 
mare sono un bene insosti
tuibile per grandi e piccini. 
Per i bambini poi i mesi cal
di della primavera risultano 
l'ideale. Dai paesi freddi del 
Nord Europa, l'emigrazione 
verso le nostre coste comin
cia, infatti, con i primi tepo
ri. Voglio solo rilevare che 
una giornata di pioggia non 
viene più considerata come 
una volta una disdetta o un 
"furto" ». 

In che senso? « Ma nel 

senso che il turista quando va 
in vacanza oggi lo fa con una 
intenzione che investe inte
ressi molteplici: l'aria buona. 
il sole, il mare certamente 
ma anche gli altri beni — 
naturali e culturali — che 
l'ambiente offre. C'è, insom
ma. una curiosità nuova che 
segnala pure la crescita cul
turale del turista medio ita
liano e straniero i . 

E questa crescita facilita il 
vostro compito di operatori 
della più grande industria 
delle vacanze del mondo? 
« No. Perché facilita? Semmai 
complica l'esistenza di chi 
guarda al turismo come ad 
una delle principali attività 
economiche, dal quale non 

Il * miracolo » romagnolo sia 
11 frutto proprio dell'incontro 
da una parte fra gli impren
ditori privati e dall'altra le 
amministrazioni pubbliche. 
comuni, province, regioni. Un 
incontro però costruito sulla 

distinzione dei ruoli, sulla 
chiarezza, sulla collaborazio
ne. Gli investimenti, per e-
sempio, effettuati dal governo 
regionale hanno avuto questa 
cornice come punto di rife
rimento. Investimenti, cioè. 
test a dilatare e consolidare 
una politica turistica capace 
di cogliere la nuova domanda 
espressa dalla società italiana 
ed europea. 

Nell'interesse delle grandi 
masse popolari. 

Sì, soprattutto di esse. Nel 
isenso più ampio e ricco della 
espressione. L'occhio oggi è 
attento a cogliere in partico
lare) i risvolti economici del 
fenomeno turistico. Chissà 
che un giorno non si riesca a 
individuarne pure quelli poli
tici, culturali, morali, del 
costume. Nessuno, per esem
pio, ha ancora compiuto una 
analisi per verificare quanto 
deve questa nostra epoca più 
libera, tollerante, pacifica al 
turismo. 

solo la nostra regione ma il 
paese nel complesso ricava 
moltissimi benefici. Una do
manda più ricca presuppone 
anche una risposta più ricca. 
Mi spiego. Una volta ci si 
preoccupava di offrire il be
n e , mare alle migliori condi
zioni: un mare cioè non solo 
attrezzato ma pulito. Adesso. 
con il mare pulito dobbiamo 
offrire un ventaglio di possi
bilità per i giorni di p.oggia 
o. più semplicemente, per la 
utilizzazione piena del perio
do di vacanza anche dal pun
to di vista culturale. Chi va 
da qualche parte chiede, in
fatti. quasi sempre di capire 
— e quindi di essere messo 
nella condizione di leggere — 
la realtà che lo circonda. I 
monumenti e va bene ma an
che l'economia, la vita socia
le e politica, del pezzo di so 
cietà a cui si approda *. 

E voi siete in grado di 
soddisfare questa curiosità? 
« Penso proprio di sì. Almeno 
facciamo di tutto per essere 
all'altezza delle esigenze di 
un turismo che è entrato 
negli anni ottanta con la vo
glia di frugare ogni angolo 
del mondo che visita. Le ini
ziative che. nel quadro della 
politica turistica regionale. 
tendono a collegare la costa 
con l'entroterra, presentando 
come in un libro tutto ciò 
che c'è da vedere e da vive
re. rappresentano il migliore 
biglietto da visita di questo 
nostro impegno •». 

E' un turismo, insomma. 
clic non suona un solo tasto 
— il mare pulito, per esem
pio — ma copre tutti gli in
teressi? <r SÌ. compresi quelli 
gastronomici ed alimentari. 
Per questo stiamo cercando 
di arricchire il nostro rap
porto con il movimento coo
perativo in modo da offrire a 
chi viene sulla costa emilia
no-romagnola anche un pa
niere dei principali prodotti 
della agricoltura: dalla frutta 
al vino, dai formaggi alle 
conserve ». 

Chi approderà qui. dunque, 
ce ne ripartirà con un ricor
do che per qualche settimana 
sciorinerà sul tavolo di casa? 
« E' il nostro obiettivo, nel 
quadro di una concezione del 
turismo che si dilata di anno 
in anno e che se da una par
te rende più faticoso il lavo
ro degli operatori ne esalta 
anche il ruolo •». 

C'è una Regione attiva dietro il «boom» turistico 

Ora il «prodotto Liguria» 
vende molto bene all'estero 

Aumentano ogni anno le presenze straniere 
sulla costa ligure - In questi anni Tamministrazione 

regionale ha lavorato molto per migliorare 
strutture e ricettività - Le « riforme che non 

costano » e gli ostacoli del governo 

GENOVA — Una splendida ragazza bion
da dall'aria spavalda, con un berretto di 
vaga foggia marinaresca e una scritta 
sulla maglietta « buongiorno Liguria ». è 
un po' il simbolo del nuovo amore che i 
turisti tedeschi stanno dimostrando per 
la nostra regione. La ragazza occhieggia, 
a quanto pare, da enormi cartelloni pub
blicitari in molte città germaniche e in
vita chiaramente i suoi concittadini a. 
tornare sulle coste della « Riviera » per 
trascorrervi meravigliose ferie. 

E' uno stereotipo, d'accordo, e nemme
no di gusto elevatissimo, ma evidente
mente corrisponde ad una tendenza rea
le se i turisti stranieri in Liguria sono 
aumentati l'anno scorso del l5Vr e si 
registra un altro 15% in più nelle pre
notazioni per quest'anno. 

Non crediamo comunque che sia suf
ficiente il sorriso di una ragazza per de
terminare un'inversione di tendenza come 
quella (così positiva)) che si sta regi
strando. Belle, le nostre coste lo sono 
sempre state (anche se certe an mini-
strazioni de avevano fato di tutto per 
nasconderle sotto un manto di cemento). 
ma qualcosa deve essere cambiato pro
prio dal punto rì vista delle strutture, 
della ricettività, dei servizi, del ve ••de e 
dell'inquinamento marino, se i giornali 
tedeschi non parlano più ai una Liguria 
« sporca e cara » in cui trascorrere le 
vacanze era diventato sconsigliabile. 

«Non dico che sia esclusivamente merito 
nostro — afferma l'assessore regionale al 
turismo e agricoltura, il compogno Fran
cesco Rum — ma credo che gli operatori 
turistici stranieri e italiani si siano resi 
conto che qui molte cose stavano cam
biando. Cento miliardi spesi per depura
tori. acquedotti e fognature, significano 
qualcosa per chi non vuole mandi re i 
propri clienti allo sbaraglio: il vincolo a 
parco naturale sul 251 del tei ritono re
gionale. la pubblicizzazione e l'unifica
zione del sistema di trasporti, il servizio 
continuo di guardia medica 24 ore su 24. 
ì miliardi spesi per la forestazione e gli 
interventi antincendio, offrono un qua
dro di fondo della nostra Regione che 
evidentemente dà maggiori garanzie. Sen
za contare che la salvaguardia del terri
torio at tuata attraverso i numerosissimi 
Piani Regolatori adottati dai comuni, fa 
pensare ad una Liguria che intende man
tenere intat te le sue bellezze e i suoi cen
tri di interesse storico e culturale ». 

Anche per le strutture direttamente le
gate alla ricezione dei turisti, la Regione 
è intervenuta in profondità: con i suoi 
investimenti sono stati ristrutturati e 
adeguati alla stagione invernale, più di 
600 alberghi ed è stata incentivata la co
struzione di nuovi « hotel* » nelle zone 
collinari dell'entroterra, at tuando quell'in
tegrazione che permette di non conside
rare più la Liguria solo una «striscia di 
terra chiusa fra il mare e la montagna ». 

E si può anche affermare che il « pro
dotto Liguria » non era mai stato venduto 
cosi bene all'estero: partecipazione (or 
ganizzata dalla Regione) a 26 •manifesta
zioni fieristiche all'estero in 10 Paesi di-
%'ersi; «educational tours» in Liguria of
ferti ad agenti di viaggio e giornalisti 
stranieri; inserzioni su 320 testate di 9 
nazioni e un Consorzio Promozionale che 
raggruppa 80 enti locali, elettivi e turi
stici. volto proprio ad aumentare e indi
rizzare gli investimenti per la promozio
ne dei centri turistici. 

Una notevole capacità di intervento 
dunque alla quale si è affiancata quella 
di programmare, di trasformare a livello 
istituzionale, e qui il compagno Rum si 
scalda : « Siamo stati all'avanguardia per 
quel che riguarda le "leggi che non co
stano", ma che incidono profondamente 
sull'organizzazione di un intero settore 
economico come quello del turismo. In 
particolare, due provvedimenti di grande 
importanza ci hanno qualificato: nel pri
mo era compreso lo scioglimento degli or
mai inutili Enti Provinciali per il Turi
smo. la riforma delle x\ziende Autonome 

e il loto più stretto collegamento con ì 
Comuni, nonché la delega a questi ul
timi delle funzioni amministrative in ma
teria turistica; l'altro era una legge or 
ganica (preparata di concerto con le 
altre Regioni per la nuova classificazione 
alberghiera. 

Ebbene, il governo le ha respinte en
trambe (per la prima la questione e stata 
deferita alla Corte Costituzionale), affer
mando che in mancanza di una legge-
quadro nazionale, le Regioni non pote
vano legiferare in materia. E' come se 
qualcuno mi dicesse che non posso com
prarmi le scarpe perché lui non ha an
cora costruito ì marciapiedi. Eppure la 
nostra insistenza e il positivo collega 
mento costruito fra le Regioni è servito; 
quella che la DC ligure ha definito "liti
giosità esasperata" verso il governo, evi
dentemente ha funzionato, se l'esecutivo 
nazionale si è finalmente scosso dal suo 
torpore, presentando una legge quadro sul 
turismo e un provvedimento di riforma 
dell'ENlT (Ente Nazionale Italiano Tu
rismo). E" un passo avanti, anche se in 
entrambi i disegni di legge si rileva il 
pesante tentativo di riappropriazione cen-
tralistica di funzioni proprie delle re
gioni. » 

E' vero, e basta leggersi la proposta del 
ministro D'Arezzo sull'ENIT. per render 
sene conto. Ci sono, in questo disegno 
di legge, grossi arretramenti rispetto al 
precedente elaborato dal Comitato ri 
stretto della Commissione Interni della 
Camera, che già aveva ricevuto l'assenso 
di tutte le Regioni. L'ENIT (che do
vrebbe essere un organismo strettamente 
tecnico e di sostegno all'opera delle Re
gioni), sembra assumere un ruolo nolt-
tico che non gli è proprio e nel suo Con 
siglio di Amministrazione diminuisco il 
peso delle Regioni, mentre aumenta eri 
è sopravvalutato quello dei Ministeri, del
l'AC I e del Touring Club 

« Anche la "legge-quadro" — prosesue 
Rum — segue la stessa logica; in più e'* 
un "ricattino" rivolto alle Regioni, in 
quanto in essa si abbinano una Dartp 
finanziaria che può "far gola" alle am 
ministrazioni regionali e una istituzio
nale che tende ad invadere le loro com 
petenze. Non c'è dubbio che i principi di 
una politica turistica nazionale li tì>vn 
indicare il governo, ma qui c'è molto. 
troppo di più: sul vincolo alberghiero, nrl 
esempio, sul quale la competenza regio
nale non è mai stata in dubbio: o sulla 
classificazione alberghiera per la quale 
non si tiene conto che le Regioni unita 
riamente avevano già dato precise indi
cazioni (5 categorie, mediante l'attribu 
zione di "stellette" per gli alberghi e 3 
si cerca di imporre un autocoordinamento 
si cerca di imporre un'autocoordinamentn 
della legislazione regionale (che noi stia
mo già facendo attraverso la Conferenza 
dei Presidenti delle Regioni), ma r h n 

non può essere rigido e non tener conto 
delle differenze esistenti. E' la stessa lo 
gica di imporre a tutte le Regioni le 
Aziende Autonome (come livello di de
centramento): alla Liguria vanno bene. 
ma in altri casi non hanno senso, e il 
Ministro lo sa ». « Vorrei aggiungere un' 
ultima considerazione — conclude l'as
sessore —. Si parla tanto dello scarso peso 
che le Regioni hanno sulla vita dei cit
tadini; qualcosa di vero c'è e il problema 
non si risolve certo se le Regioni conti
nueranno ad amministrare fondi già com
pletamente indirizzati sui quali non han
no alcun potere di scelta. Nel disegno di 
legge del Ministro si segue ancora la 
stessa vecchia logica: un fondo di rota-
tazione di 50 miliardi complessivi per 
dieci anni. Ecco, almeno una parte di 
quei soldi potevano andare sul "fondo 
comune" del bilancio regionale, quello 
che ciascuna Regione utilizza in modo 
autonomo. Le Regioni "passacarte". io 
credo, non potranno mai avere un buon 
rapporto con le popolazioni.^ 

Massimo Razzi 

g0m 
riviera di Romagna 

un soggiorno 
familiare, 
sereno, 
economico 

Informazioni: Azienda di Soggiorno 
47046 - MISANO ADRIATICO 
Tel. 0541/615520 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
20162 MILANO 
Viale F. Tasti, 75 - Tal (02) 64.23.557 

00185 ROMA 
Vii do! T.urini, 19 . Tel. (06) 49.50.141 

CERVIA 
quale Cervia? 

Quella cordiale, allegra, spensierata 
dove i giovani di tutte le età e di tutti 1 paesi 

si Incontrano per vivere una vacanza diversa, 
.• ricca di esperienze e di possibilità, di divertimenti, 
di sport, di folklore, di gastronomia, di gioia dì vivere? 

Oppure quella raffinata, tranquilla e riservata 
della millenaria pineta, del parco naturale, 

delie terme, deila spiaggia soffice e vellutata? 
M?tc'è anche un'altra Cervia: 
è quella antica ed ospitale, 

che offre tutto il calore deila Romagna. 
Perchè non scoprirla con noVi 

COMUNE DI RIMINI AZIENDA DI SOGGIORNO 

TALASS0TERAPIC0 
centro di cure marine 

trasforma in salute sole, sabbia e mare 

STAGIONE 1980 • Giugno-Ottobre 

47045 Miramare di Rimini 
V.le Principe di Piemonte, 56 
Tel. (0541) 30.505 
Lo stabilimento aderisce alla convenzione unica nazionale 

CATTOLICA 
eittù pulita ed in fiore 
Un bagno nel mare pulito 
e pieno di sole 

Alberghi di tutte le categorie, piscine, minigolf, night club, 
attrezzature sportive • Centro della gastronomia romagnola 

Per informazioni rivolgersi alla 

AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO - Tel. 963.341 
Pubblicità a cura dell'Assessorato al Turismo del Comune di Cattoli'-a 

Sì d'accordo, il more pulito, la spiaggia splendida, il sole che ti 
abbronza, la cortesia. Ma RICCIONE non ha « solo » questo, 
a RICCIONE puoi anche... 

# passeggiare lungo il viale Ceccarini • praticare lo sport che preferisci # usufruire 
delle migliori cure termali • assistere a concerti, spettacoli, feste tradizionali e 
folkloristiche • gustare pesce genuino e le mille specialità gastronomiche della zona 
• vivere la vita notturna nelle sue innumerevoli rarianti # andare con il tuo bimbo 
al Luna Park # inoltrarti nel verde tranquillo dell'entroterra # fare lo shopping 
cavie a Londra Roma o Parigi # sederli all'ombra di un pino marittimo e sognare... ! 

Pensaci, RICCIONE ti aspetta ! 
Chiedi notizie all'Azienda di Soggiorno • 4703* RICCIONE - Telefono (0541) 41M7 


